
 
 

  

Piemonte. Attrazione e sostegno della 

propensione agli investimenti nel territorio 



 

Obiettivo 

Bando A 
Favorire gli investimenti del sistema produttivo in Piemonte, con l’obbligo di 

sostenere un incremento occupazionale minimo, determinato in ragione della 
dimensione d’impresa, tramite le seguenti azioni: 
•    incentivare investimenti sul territorio da parte di imprese non ancora attive in 
Piemonte o che intendano reinsediarsi; 

•    consolidare e radicare le imprese già presenti, attraverso il sostegno ad un 
nuovo investimento funzionalmente diverso da quello esistente; 
•    incentivare interventi di riqualificazione dei siti produttivi dismessi. 

 

Bando B 
limitatamente alle PMI, ha l’obbiettivo di sostenere l’incremento 
occupazionale determinato dai progetti finanziati dal Bando A) 

Soggetto gestore Finpiemonte 

Scadenze 

Bando A: dalle ore 9 del 5/10/2023 e fino alle ore 12 del 28/06/2024. 
 
Bando B: dovrà essere presentata contestualmente alla domanda sul Bando 

A) e comunque non oltre 7 giorni di calendario, nel rispetto della medesima 
apertura di sportello e con allegato il progetto di bilancio. 

Dotazione 

finanziaria 

Bando A: 30 milioni di euro 
Bando B: 5 milioni di euro 

Soggetti 

beneficiari 

PMI e, relativamente al solo Bando A, piccole imprese a media capitalizzazione 
e imprese a media capitalizzazione. 
 

I beneficiari destinatari finali del Bando A) sono PMI e imprese a media 

capitalizzazione (ivi incluse le piccole imprese a media capitalizzazione), con un 
processo produttivo attivo che si configurino come: 
•    imprese non ancora attive in Piemonte che intendono realizzare un nuovo 
investimento in Piemonte; 
•    imprese presenti in passato in Piemonte, che intendono reinsediarsi mediante 

un nuovo investimento; 
•    imprese già attive in Piemonte che intendono realizzare un nuovo 
investimento iniziale sul territorio regionale. 

Spese ammissibili 

Investimenti 

Bando A) 

1) Investimenti in attivi materiali finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti di 
produzione di beni o servizi da parte di imprese non ancora attive in Piemonte o 

che hanno delocalizzato e vogliono reinsediarsi nel territorio regionale. 

2) Investimenti in attivi materiali per investitori già presenti in Piemonte che 
intendono realizzare un investimento per diversificare funzionalmente la 
produzione esistente, ristrutturare il processo produttivo o incrementare la propria 
capacità produttiva. 

Per entrambe le tipologie di interventi, ai fini dell’ammissibilità, sarà richiesto un 
incremento occupazionale minimo determinato in ragione della dimensione 
d’impresa. 

 
Spese ammissibili: 

1) Spese per l’acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di 
componenti; 

2) Spese per l’installazione e posa in opera degli impianti; 
3) Spese per diritti di proprietà intellettuale; 
4) Spese per progettazione e sviluppo; 

5) Spese per acquisto di terreni; 
6) Spese per acquisto di edifici esistenti; 
7) Spese per opere edili di costruzione. 



 

Le spese di cui alle voci 5, 6 e 7 non possono cumulativamente superare il 50% 

delle spese ammissibili.  
 
L’importo minimo degli investimenti non potrà essere inferiore a: 

• € 150.000 per le piccole imprese 

• € 300.000 per le medie imprese 

• € 750.000 per le piccole imprese a media capitalizzazione e imprese a 
media capitalizzazione e comunque non superiore ad € 3.000.000 

 

Bando B) 
Sono ammissibili alla sovvenzione i posti di lavoro generati dagli interventi 

finanziati dal Bando A), con riferimento all’unità locale oggetto 
dell’investimento. 

Tipologia di 

agevolazione 

Finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto 
 

Incentivo 

- Bando A): finanziamento agevolato erogato a copertura del 100% 
dell’investimento ammesso, di cui fino al 70% a tasso zero e il 30% a tasso 

bancario; a chiusura del progetto, limitatamente alle PMI, sarà erogata 
la sovvenzione a fondo perduto calcolata con riferimento alle spese 
sostenute. Per le PMI sono previste diverse premialità, il cui possesso comporta la 

maggiorazione fino al 2% della soglia massima di contributo a fondo perduto 
riconoscibile. 

- Bando B): sovvenzione a fondo perduto in “de minimis” calcolata con 
riferimento alle assunzioni collegate al progetto, per un importo massimo di euro 
25.000 per ULA incrementale, nel limite di complessivi euro 200.000 euro a valere 

sul regime “de minimis”. 
 

Bando A- Premialità previste per le PMI: 
1) Possesso del rating di legalità; 

2) Possesso certificazione della parità di genere; 
3) Rilevanza della componente femminile/giovanile in termini di 

partecipazione finanziaria al capitale sociale; 
4) Possesso di certificazioni relative ai sistemi di gestione ambientali (EMAS o 

equivalenti); 
5) Possesso del rating ESG; 
6) Recupero e bonifica di siti dismessi. 

Iter di domanda 

Presentazione domande tramite accesso alla procedura informatizzata, 

all’indirizzo: https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-
finanziamenti-domande.  

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande


 

 


